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lcttul"U molto intereS81l11le sulle
ahitudinl de~li spt!ttlllnri: i] 51;,6per
clmto guarda la televisione da uua
a tre ore al giorno, ma quasi Inmetà
(16,3per cento) sceglieal massimo

. tre canali, mentre lpatiti dello zapلا
ping, con s!':i o più canali gll!lrdatl
con regolarità, ~ono 1I1G,4 perclmلا
to. 1158,3pl~rcento degli spettatori
non ha mullllO abitudini dupo lo
llwilch-off, wl fa da r,lllltraitare un
~Rper cento che guarda pill cll.nl111,
dopo la ll'anlliziune al digitale.anche in digitale

Piccolo schermo -lo studio condotto su Incarico di Informest spiega come si è evoluto il modo con il quale i
frlulani guardano la televisione dopo la fine delie trasmIssioni analogiche, ) DI ALUSANDRODI lliuno

tt
Gli utenti appaiono
lullora poco
Informati sul servizi
!Idisposizione con
Il digitale

Luca G. Brusati

U
a rivoluzione Itlgalu al pas·
5a!1I~lod811<1tv analogica a
uclla digitale, compiuta nel

2010,piace aifrlulani, mn c'è ancoلا
ra molla strada da percorrere per
~fruttlire le potl'n7.ialllà di questa
nuova tccnologla. Lo conft:rma
una ricerca condotta da InformeM,
in collahoral,lollc con il Laboratoلا
rio di ricerca cconmnica c manaلا
gerialI! dell'Università di Udine,
nell'ambito del proMetto comunitaلا
rio "Digl.tv",
Dalla ~tudio effettuato su un

campIone di ultre 7110intervistati
_ conferma l.ucaG. IIruliull, coorلا
dinatore scientificu del Laboratorio
_ cmerp;e cheil p,usaggio dflll'unaلا
IOR:lcoal dlgitnle è gilldlcHto pnsill-

vamcnte dalla lllll!;gloranza dcjotli
IItcnti e che 1139per cento giudkll
Cllme i1bhustllllza utill le Innovaلا
1,Ionllnlrodolle dal nuovo sistema.
Il cambiamentu nell'offerta, tutلا
rovia, non è stato molto evidente,
anche se cominciano ad emergere
nuove propo~te: sCl'vlrll.ancora t1d
tempo per sfruttare n fondo tuttc le
potenzialità connes,~ al digitale,
che si tratti di sel'vi1.1 Illicrattlvi, di
informal.lonl Odi altre possibilità.

L'IMBARAZZO DELLA SCELTA

POCAINTERAZIONE

Awncnta ]a fruizione di canali
temallcl da parte del 41,2 per cento
degli intervistati, ma sono pochisلا
simi quelli che Interaglllcono espriلا
mendo opinioni o che lcgp;nno le
informazioni ,,111 programmi.
La ricerca pare dunque dimoلا

strare che i friulani sono molto
abitudinari e poco inforrnall sul1e
l'cali potem.lalilÌl del diMitalc, ma la
rIchiesta 1.11canali tematicL cresce
a dlscapilll della Tv generallsta e
questo trend pOlrebhc modincnre
sostanzlaltncnte il modo di guarلا
dare I prnp;ramml.
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Doll/analisi delle sette
emittenti lucall coin·

volte nellariccl'cu ~mer8e
che la 10m taglia èspesso
piccola e il condu:done
famlgHnre, oltre che poco
strutturale in particolaلا
re per quallto rip;uan.la la
raccolta puhblicituria. In
IIn solo caso, la raccoltn

è affidata a lilla sodetà
e.r;terna contrullata, menلا
tre ]'orRanizzazlone in·
terna risente di un mInor
livello di spcclallzzu1:loلا
ne a frontedi una clevnta
fleslllbllltà richiesta il chi
lavora nell'emittente.

Dall'analisi condotta da
Infofmcst e dall'Meneo
udinese emtlrge anche ]a
lendenza generalizzata
<1\ dewrioramcnlo della
l'eddltivllà delle imprese,
Il causa della diminuzioلا
ne del contrihuti, della
contrazione del ricavi e
dell'uumento delle quote
di ammortamento dovuلا
te li. lUnssit:d Investimenti
sul versante lecnologlco.
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